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	�Il Circolo Linguistico Fiorentino. Testi-
monianze e frammenti, a cura di A. Parenti, 
Olschki, Firenze , - pp., € .

«Testimonianze e frammenti»: più che un 
semplice sottotitolo, una vera e propria di-
chiarazione d’intenti, che riassume in sé il 
tenore, la struttura e le finalità di questo 
bel volume curato da Alessandro Parenti, 
che nasce per celebrare – seppur con bre-
ve ritardo, causato dal protrarsi delle pro-
blematiche legate alla crisi pandemica – i 
settantacinque anni di attività di una delle 
più importanti e peculiari istituzioni lin-
guistiche del nostro paese, il Circolo Lin-
guistico Fiorentino. Un’istituzione unica 
nel suo genere, fondata sul dialogo, la 
mutua tolleranza e il liberalismo culturale, 
nata da un’idea di Carlo Alberto Mastrelli 
e sostenuta dal “patrocinio” di Giacomo 
Devoto, alla cui figura il Circolo è rima-
sto a lungo indissolubilmente legato – non 
è un caso se, a mo’ di introduzione, si è 
deciso di ripubblicare due loro scritti (pp. 
1-4, 5-10; per una breve storia del Circolo 
Linguistico Fiorentino, accompagnata da 
una bibliografia e un’appendice fotografi-
ca dedicate, mi permetto di rimandare a 
Marco Maurizi, Il Circolo Linguistico Fio-
rentino di Giacomo Devoto: sulla storia di 
un «salotto linguistico», in “Blityri. Studi 
di storia delle idee sui segni e le lingue”, 
X, , , pp. -). Un “salotto lingui-
stico”, così come ebbe a definirlo Devo-
to, aperto e instabile per definizione, che 

dell’informalità ha sempre fatto la sua 
bandiera, tenendosi lontano da ogni forma 
di gerarchia accademica.
Così, in occasione del suo “terzo giro di 
boa”, a differenza dei suoi due preceden-
ti (Mille. I dibattiti del Circolo Linguisti-
co Fiorentino. -, Olschki, Firen-
ze ; Studi linguistici per i  anni del 
Circolo Linguistico Fiorentino e i secondi 
mille dibattiti. -, Olschki, Firenze 
), questo volume non si propone tanto 
di raccogliere studi che rispecchino l’im-
pronta interdisciplinare che il Circolo ha 
storicamente saputo far propria, quanto 
di riunire le voci di alcuni di coloro che, a 
vario titolo e in più di un’occasione, han-
no avuto l’opportunità, l’onore e sovente 
l’onere – nel ruolo di segretario, in questo 
specifico caso, cioè l’unica vera autorità 
del Circolo – di sedere attorno al suo ta-
volo, diventando testimoni della variega-
ta umanità che esso ha saputo accogliere 
per quasi un secolo. Sicché, fra le pagine 
di questo testo si ha l’opportunità di leg-
gere le parole di personalità come Piero 
Fiorelli, fra i primissimi frequentatori del 
Circolo (fin dal , anno della sua fon-
dazione); Pelio Fronzaroli, il suo terzo 
segretario (-); Maria Giovanna 
Arcamone, allieva di Devoto; Alberto 
Nocentini, anch’egli allievo di Devoto e 
quinto segretario (-; -), 
oggi colonna portante del Circolo; Ma-
ria Pia Marchese, allieva di Mastrelli; e, 
infine, Fiorenza Granucci, ottava tra i 





segretari (-), cui è poi succeduto 
Parenti (-). Sono proprio queste le 
«testimonianze» cui fa menzione il titolo, 
che con tono sincero e accorato vengono 
affidate al lettore, ponendolo di fronte al 
racconto diretto di ciò che, fino ad oggi, il 
Circolo ha rappresentato: nel ritratto dei 
suoi frequentatori abituali, dal suo «nu-
cleo centrale» (Devoto, Bruno Migliorini, 
Carlo Battisti e Gianfranco Contini) ai 
suoi «anelli», così come li definisce Fron-
zaroli (pp. -); dei suoi ospiti più illustri, 
da Jakobson e Hjelmslev, fino ai coniugi 
Gardner, che Nocentini tratteggia con 
estrema schiettezza (pp. -; ); e, più in 
generale, delle dinamiche delle sue sedu-
te, cui tutt’oggi si continua a partecipare 
«come a prendere una tazza di tè» (p. ). 
Ai «frammenti» veri e propri, invece, sono 
dedicati gli ultimi due contributi, rispetti-
vamente di Alessandro Parenti, nono se-
gretario e allievo di Mastrelli, e di Duccio 
Piccardi, allievo di Nocentini e segretario 
dal . C’è tuttavia una netta differen-
za fra questi: se il secondo, infatti, pren-
de le mosse dai frammenti di un progetto 
mastrelliano, dedicandovi uno studio che 
ebbe la sua origine propria entro le mura 
del Circolo, il primo rappresenta invece 
un resoconto, breve eppure incisivo, che si 
propone di «toccare con mano, nel modo 
più concreto possibile qualche frammen-
to» (p. ) della vita del Circolo stesso. 

Proprio la disamina proposta da Parenti, 
memoria attiva dell’istituzione, così come 
ogni suo segretario, ci concede infatti una 
prospettiva privilegiata su alcune delle 
innumerevoli pagine che l’archivio del 
Circolo custodisce: un piccolo tesoro bi-
bliografico, composto da ventuno quader-
ni dei processi verbali (-), redatti 
variamente dai segretari che si sono avvi-
cendati, e da quattro quaderni contenenti 
le firme dei relatori (dal ) che sono via 
via intervenuti, attraverso i quali veniamo 
sapientemente guidati, grazie anche al 
supporto di alcune loro riproduzioni foto-
grafiche (pp. ; ; ; ; ; -).
Così composto, questo volume ha dunque 
un indubbio merito, che va oltre il suo pri-
mario fine commemorativo: animato dalla 
volontà di raccontare gli anni della lunga 
attività del Circolo attraverso le parole dei 
suoi testimoni, esso ci dà infatti la possi-
bilità di entrare in contatto diretto con 
l’atmosfera tipica che da sempre contrad-
distingue quest’istituzione, che oggi conta 
oltre  sedute svolte – il cui imponen-
te elenco occupa buona metà del volume 
(pp. -) –, restituendoci lo spirito più 
autentico di un “salotto linguistico” che, 
per longevità e ricchezza storico-culturale 
delle sue iniziative, ha davvero ben pochi 
pari nell’ambito delle istituzioni culturali 
del suo genere. 

Marco Maurizi


